
La perfezione di Dio consiste nella sua misericordia 

 

Dal Vangelo secondo Luca  

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  

«Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso.  

Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate 

e sarete perdonati.  

Date e vi sarà dato: una misura buona, pigiata, colma e traboccante vi sarà versata nel 

grembo, perché con la misura con la quale misurate, sarà misurato a voi in cambio». 

 

1)Siate misericordiosi 

 

Là dove Matteo, scrive "siate perfetti come è perfetto il Padre", Luca scrive "siate 

misericordiosi come lo è il Padre". La perfezione di Dio consiste nella sua immensa 

misericordia, nel guardare la miseria col cuore, nel sapere compatire per poi 

accompagnare nel cambiamento. Dio non è un tenerone cui facciamo pena, ma colui che 

capisce la nostra fragilità e, senza condannare, ci aiuta ad accoglierla e, a volte, a superarla. 

 

2)Quattro modi per vivere la misericordia 

 

Gesù ci indica quattro modi assai pratici di esercitare la misericordia.  

Primo: non giudicare.  

Durante questa Quaresima prendiamo la decisione di non giudicare mai. Cerchiamo di fare 

un digiuno di quei giudizi spontanei che diamo così spesso, in parole o in pensieri. Anche 

se siamo responsabili di qualcuno, non dobbiamo mai giudicare le sue intenzioni; non 

sappiamo quali siano i suoi sentimenti profondi, e il segreto del suo cuore non appartiene 

che a Dio.  

Condannare è ancor peggio: è dare un giudizio definitivo. Evitiamo la più piccola 

condanna, nelle nostre parole e nei nostri gesti. Al contrario, sforziamoci sempre di 

assolvere, di scusare, di rimettere a ciascuno il suo debito; cerchiamo di perdonare sempre 

e riceveremo anche il perdono del Padre.  

È così che verrà il regno di Dio “come in cielo così in terra”. 

 

 

Buon lunedì a tutti 

 

Don Massimo 

 

 

 


